
I) PIANTE DA VIVAIO E DA TRAPIANTO

236. Oggetto della vendita.

I contratti contemplati dai presenti usi si riferiscono alle piante
coltivate in vivaio (ornamentali e fruttifere), escluse quindi le specie
destinate alla silvicoltura.

237. Ordinazione su catalogo.

Nell’ipotesi di vendita previo esame di un catalogo, il committente
aderisce alle condizioni ivi indicate, anche se nel suo Paese vigono
norme diverse.

Qualunque deroga o differente condizione, per essere valida, de-
ve avere approvazione scritta.

Il catalogo più recente annulla tutti quelli pubblicati precedente-
mente.

A ogni ricevimento di commissione il fornitore accusa ricevuta
dell’ordinazione per iscritto.

238. Ordinazione.

Gli ordini di piante si intendono accettati previo versamento di
adeguata caparra, da concordare di volta in volta.

La caparra serve da garanzia nel caso il compratore intenda rece-
dere dal contratto.



239. Prezzi delle merci.

I prezzi stabiliti sono intesi per merce data franco alla partenza
del vivaio di produzione o magazzini della Ditta fornitrice, spese di
imballaggio fuori standard e di trasporto a carico dell’acquirente.

I prezzi si applicano a merce di scelta commerciale.
Qualora l’acquirente scelga egli stesso le piante nei vivai, i prezzi

vengono stabiliti in relazione alla scelta fatta.
I prezzi per “decina”, per “centinaio” e per “migliaio”, vengono

applicati a partire, rispettivamente, da 5, da 50 e da 500 esemplari
di una stessa varietà e/o di una stessa “forza”, ordinati in una sola
volta.

240. Modo di misurazione.

Le piante si classificano in base alla circonferenza del fusto o della
chioma o in base all’altezza.

Nel caso di misurazione della circonferenza del fusto si misura
partendo da mt. 1 da terra.

L’altezza si misura partendo dal colletto.

241. Trasporto delle merci: forma, imballaggio, merce di ri-
schio.

Gli acquirenti sono tenuti a indicare, per ogni ordinazione, l’esatta
destinazione, indicando il mezzo di trasporto voluto o la stazione
ferroviaria alla quale appoggiare la spedizione.

La Ditta, in mancanza di una scelta da parte del cliente, si riserva
di scegliere il mezzo più adeguato per il trasporto delle piante.

Nel caso di trasporto a mezzo ferrovia, sceglie la stazione più
prossima all’indirizzo del cliente.

Salvo accordi speciali, le spedizioni sono sempre eseguite in porto
assegnato e cioè con le spese di trasporto da pagarsi all’arrivo.

Gli imballaggi sono eseguiti a regola d’arte in base alle caratteri-
stiche delle piante e alla distanza che esse debbono percorrere.

Sono fatturati al prezzo di costo e non vengono accettati di ritor-
no.

La merce viaggia a rischio e pericolo esclusivo dell’acquirente.

242. Periodo di spedizione.

Nel caso il cliente non abbia provveduto a scegliere il periodo di
spedizione delle piante, il fornitore lo decide in base alle condizioni
climatiche più idonee alla spedizione delle piante stesse.

243. Garanzie.



a) Esatto adempimento dell’ordine.
La consegna di un soggetto di varietà diversa dall’ordinato dà di-
ritto alla restituzione dell’esemplare e al rimborso del prezzo, sal-
vo il risarcimento del danno.
Per le varietà di piante di cui non è possibile determinare, all’atto
dell’acquisto, la rispondenza tra l’acquistato e il consegnato (tipo
fruttiferi e vitigni), il periodo di denuncia del vizio può essere ef-
fettuato entro due anni dalla fornitura.
Per le piante fiorifere tale termine è ridotto a una stagione vege-
tativa.

b) Attecchimento.
Salvo patto in contrario, il fornitore non risponde del mancato
attecchimento delle piante da lui consegnate o piantate.
Nell’ipotesi in cui il venditore abbia provveduto alla piantagione
con garanzia, è tenuto soltanto alla sostituzione del soggetto non
attecchito.

244. Reclami e richieste di risarcimento da parte del cliente.

Salvo speciali convenzioni, nessun reclamo è ammesso per ritardi
nelle spedizioni o consegne presso il vivaio delle piante, sempreché
le stesse vengano eseguite in epoca favorevole al trapianto.

Data la particolare deperibilità della merce, qualsiasi reclamo de-
ve pervenire alla Ditta fornitrice entro 5 giorni dal ricevimento della
merce stessa.

Non pervenendo reclami scritti entro il termine suddetto, la merce
si considera accettata ad ogni effetto dall’acquirente.

245. Esecuzione del pagamento.

I pagamenti debbono essere eseguiti al domicilio del fornitore.

246. Modalità di pagamento.

Il saldo del pagamento, salvo diversi accordi, va effettuato per
contanti, ad avvenuta consegna della merce.


